
Improvvisa esplosione di un tratto 
del metanodotto che attraversa 
la campagna vicina al capoluogo 
Gravi i danni e tre ustionati 

Lo scoppio alle 7 di mattina 
Una colonna di fuoco alta 30 metri 
Il calore sviluppato dall'incendio 
ha distrutto una casa colonica 

Apocalisse alle porte di Bologna 
Un boato assordante, un sibilo, poi una colonna di 
fiamme alta oltre trenta metri che incendia la casa 
più vicina e scioglie le persiane delle altre, in un rag
gio di 200 metri. L'apocalisse alle porte di Bologna è 
durata più di un'ora. A provocarla è stata l'esplosio
ne di un tratto del metadonotto che attraversa la 
campagna, collegando Ravenna al capoluogo. Gra
vi i danni, tre gli ustionati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Il finimondo e 
cominciato poco prima delle 
7 di mattina. Uno scoppio 
violento, subito seguito da 
una colonna di fuoco alta ol
tre trenta metri che si è alzata 
in mezzo ai campi coltivati 
che circondano Medicina, un 
paese a 25 chilometri di Bolo
gna. Novanta minuti di infer
no provocato da! cedimento 
di un pezzo del metanodotto 
che collega Ravenna alla rete 
del Nord Italia, trasportando 
a due-tre metri sotto il livello 
del suolo il gas dei pozzi 

Agip. -Ho sentito un boato e 
poi un sibilo, credevo che 
fosse caduto un aereo», rac
conta un giovane che abita a 
circa un chilometro dal luogo 
dell'esplosione, «mi sono af
facciato alla finestra e ho vi
sto le fiamme sfiorare il cielo, 
che si era colorato di rosso 
come succede durante i tem
porali, quando ci sono i ful
mini». 

L'esplosione è avvenuta in 
località Fossatone, ai margini 
di un campo arato di fresco, e 

Il casolare andata a fuoco per irraglamento del calore, in allo a destra il 
cratere provocato dall'esplosione 

ha prodotto un cratere di cin
que metri di diametro. Il calo
re sviluppato dall'incendio 
ha semidistrutto una casa co
lonica che si trova a cento 
metri di distanza. Gli occu
panti, che erano ancora a let
to. hanno fatto appena in 
tempo a fuggire, tre di loro, 
Franco e Luca Maislo. padre 
e figlio e Antonio Zienna, 
hanno riportato lievi ustioni 
alla schiena e ai piedi. Otto 
squadre dei vigili del fuoco 
giunte da Bologna e da Medi
cina hanno impiegalo oltre 
un'ora per salvare il salvabile 
dell'edificio ed evitare che 
esplodessero due serbatoi di 
gas da riscaldamento investiti 
dalle vampate di calore. De
cisivo è stato l'intervento dei 
tecnici della Snam. che han
no chiuso i «rubinetti» a mon
te del tratto di metanodotto 
che ha preso fuoco. 

Durante l'incendio, in un 
raggio di oltre duecento me
tri, la temperatura ha abbon

dantemente superato i 300 
gradi centigradi, sciogliendo 
persiane in plastica, brucian
do cataste di legno, incene
rendo automobili, lasciando 
sul terreno agricolo spennel
lale di rosso. Se l'incidente 
fosse avvenuto poco più tar
di, quando molla gente è già 
al lavoro nei campi, il bilan
cio avrebbe potuto essere 
molto più grave. 

Sulle cause dell'esplosione 
nessuna spiegazione, ma so
lo un'ipotesi II guasto mici
diale, che i tecnici della 
Snam definiscono «molto ra
ro», potrebbe essere stato 
provocalo da una lesione nei 
tubi, condutture con un dia
metro di 50 centimetri, e da 
uno sfregamento delle parti
celle gassose sulle parti me
talliche che ha portato al sur-
nsc.ildarnento del metano e 
quindi all'esplosione «Non 
c'è dubbio che la responsabi
lità è tutta nostra», dicono alla 

l;_ì. .«C ausi? 

Snam, assicurando pero che 
grazie alla ragnatela di «by
pass» che copre praticamen
te tutta l'Emilia Romagna, l'e
rogazione di metano non su
birà interruzioni o ntardi. Ma 
l'incidente ha comunque 
provocato allarme In tutta la 
regione. L'assessore all'am
biente del comune di Raven
na, Alberto Rebucci, ha an
nunciato che chiederà un re
soconto su tutte le condutture 
della Snam installate in zona, 
in particolare sul tratto di me
tanodotto che scorre sotto il 
porto e che già in passato ha 
dato qualche problema. 

I Vigili del Fuoco escludo
no che un incidente del ge
nere possas verificarsi in zo

ne più alta densità abitativa. 
«Solo in campagna il gas 
scorre in tubi di questo spes
sore e con una pressione cosi 
alta», afferma l'ingegnere Ma
no Prince. uno degli ufficiali 
intervenuti a Medicina, «per 
installazioni di questo tipo 
occorre una distanza di al
meno 15 metri dalle abitazio
ni, che anche in questo caso 
è stata osservata. La casa di
strutta dal fuoco era a quasi 
cento metri dalla tubatura». 

Prima di pensare ai rimedi, 
dicono gli esperti, occorre ca
pire cosa è successo. E la ri
costruzione dei fatti appare 
comunque difficile. I pezzi di 
tubo - tutti con protezione ca
todica, per evitare la corro

sione -deformati dall'esplo
sione verranno analizzati da
gli esperti per capire le ragio
ni del cedimento. Ma ancora 
più delle perizie contano le 
testimonianze di chi ha assi
stito all'apocalisse, e pud de
scrivere ai tecnici un fenome
no che, a quanto pare, non 
ha precedenti, almeno nel 
nostro paese. L'esplosione 
non è stata preceduta da 
odore di gas, o da altri segna
li «Ho sentito la terra trema
re», dice Michela Del Giudice, 
madre di Franco Maisto, «ho 
pensato che fosse un terre
moto, ma poi ho sentito quel 
calmore terribile e sono scap^ 
pala senza vestirmi. Se avessi 
tardato di poco, non sarei qui 
a raccontarglielo». 

Lanciata una petizione delle ragazze della Fgci 

«Serve una legge e subito 
contro la violenza sessuale» 
Le ragazze della Fgci scendono in campo in favore 
della legge contro la violenza sessuale, ferma in par
lamento dall'aprile del 1989. la Fgci promuove una 
raccolta di firme. La petizione verrà poi presentata 
al presidente della Camera, ai capigruppo e a tutte 
le donne parlamentari. Da oggi si può firmare alla 
festa dei giovani comunisti a Roma, a Castel San
t'Angelo, e al loro stand a Modena. 

••ROMA. La rapida approva
zione della legge contro la vio
lenza sessuale e' a) centro di 
una petizione alla Camera dei 
deputati su.iniziativa delle ra
gazze comuniste. La petizione 
partirà' da oggi, a Modena, 
presso k> stand della Fgci alla 
festa nazionale dell'Unita'; a 
Roma nel quadro della festa 
della federazione giovanile co
munista a Castel Sant'Angelo e 
nelle maggiori citta' davanti al

le scuole. Nella petizione • pre
sentata dal movimento ragaz-

' ze comuniste - si ricorda, tra 
l'altro, che "tutto e' fermo dal
l'aprile 1989": che la Camera, 
in marzo, aveva approvato le 
nuove norme contro la violen
za sessuale, ma che il Senato 
"stravolse" questo testo: che il 
rischio e' che anche questa le
gislatura si chiuda senza avere 
approvato la legge. «Vogliamo 
una legge - e' senno nella peti

zione - che affermi che c'è' vio
lenza quando non c'è' consen
so: una legge che distingua tra 
violenza e sessualità' e ricono
sca il dintto alla affettività' dei 
minori. Per questo abbiamo 
deciso di rivolgerci al parla
mento per chiedere che al più' 
presto si riapra la discussione e 
si armi all'approvazione di 
una buona legge contro la vio
lenza sessuale». 

«L'idea della petizione -ha 
spiegato Cecilia d'Elia, respon
sabile nazionale del movimen
to ragazze comuniste- e* nata 
anche a partire dagli avveni
menti (delitti, violenze) acca
duti in questa estate e dal mo
do in cui parte dei mezzi di co
municazione ne hanno parla
to: si e' parlato di "maniaci", di 
"mostri", senza interrogarsi di 
più' sul rapporto tra i sessi, sul
la cultura che produce tanta 

violenza su donne e minori. E 
tutto questo e' avvenuto in una 
situazione in cui non si riesce 
ad approvare una legge sulla 
violenza sessuale, che certo 
non risolverebbe il problema, 
ma la cui assenza e' certamen
te "significativa (il reato e' an
cora regolato dal codice Roc
co)». 

«Sottoporremo questa peti
zione -ha proseguito Cecilia 
D'Elia- al presidente della Ca
mera dei deputati, ai capigrup
pi e a tutte le donne parlamen
tari, che erano riuscite ad indi
viduare, alla Camera, prima 
che il Senato stravolgesse 
completamente il testo appro
vato, un accordo trasversale a 
tutti I partiti su alcuni punti fon
damentali; questa, e' secondo 
noi, la strada da seguire nella 
discussione parlamentare». 

I genitori democratici: «La scuola comincia male» 

Sciopero Cisl nelle elementari 
Polemici gli altri sindacati 
L'anno scolastico non poteva cominciare «peggio 
di cosi*. Lo denuncia l'associazione dei genitori 
democratici. La settimana prossima Aureliana Al
berici, ministro del governo ombra del Pei, incon
trerà Gerardo Bianco. Intanto dall'I al 5 ottobre la 
Cisl promuove uno sciopero dei maestri elemen
tari. Ma la Cgil giudica l'iniziativa «sbagliata ed 
unilaterale». 

••ROMA. «Peggio di cosi non 
si poteva cominciare». La de
nuncia è del coordinamento 
nazionale dei genitori demo
cratici e arriva all'indomani 
della riapertura dell'anno sco
lastico. Una nota diffusa ieri 
elenca ritardi e disfunzioni. Si 
lamenta anche la carenza di 
informazione «su una trasfor
mazione complessa» come 
quella della riforma della scuo
la elementare. E l'Associazio
ne nazionale presidi lancia un 
altro allarme: anche quest'an
no, in molte province gli alunni 
«non potranno fruire dell'ele
mentare diritto ad un inizio re

golare delle lezioni a causa di 
un'amministrazione inefficien
te ed antiquata». La prossima 
settimana, Aureliana Alberici, 
ministro del governo ombra 
dei Pei. andrà da Gerardo 
Bianco per esporgli le preoc
cupazioni di insegnanti, presi
di e genitori. Intanto, len. La 
Cisl ha confennato lo sciopero 
dei maestri delle scuole di pri
mo grado. L'esito dell'incontro 
dell'altro Ieri, quello tra orga
nizzazioni sindacali e ministro 
della Pubblica istruzione, non 
ha soddisfatto il Sinascel che 
ha deciso di mantenere la de
cisione assunta alcuni giorni 

fa, quella di far scendere in lot
ta, dall'I al 5 ottobre, gli inse
gnanti elcmentan Sospeso, in
vece, lo sciopero dei maestri 
Cisl nelle scuole materne. In 
una nota diffusa ieri, il Sina-
sccl-Cisl nleva che «deve esse
re valutata negauvamentc l'in
transigenza del ministro Gerar
do Bianco sul problemi relativi 
alla salvaguardia dell'organico 
consolidato dalla legge di rifor
ma attraverso la copertura dei 
posti vacanti». Per la Cisl, le so
luzioni Indicate dal titolare del
la Pubblica istruzione, non ga
rantiscono il mantenimento di 
tutti i posti destinati dalla leg
ge. Nella nota si sostiene tra 
raltro che «l'organico non co
perto ne dalle nomine della 
graduatoria nazionale, ne dal
ie supplenze annuali, è espo
sto a rischi di tagli». Ma per la 
Cgil «L'iniziativa del Sinascel è 
sbagliata ed unilaterale» - lo 
dice Dario Missaglia. segreta
rio generale del sindacato 
scuola della Confederazione. Il 
rischio è quello di affrontare il 
problema della riforma, non 

combattendo contro le forze 
che vogliono snaturarne le po
tenzialità ma affrontando sol
tanto problemi particolari. A 
proposito delle trattative del
l'altro ieri, la Cgil-scuola espri
me soddisfazione per il prov
vedimento ottenuto e che è già 
alla firma del ministro: quello 
che regola l'attività di supplen
za obbligatona. Gli insegnanti, 
in base a questo provvedimen
to, utilizzeranno il monte ore 
di supplenze d'obbligo (12 in 
tutto), all'interno delle proprie 
classi senza interrompere l'at
tività didattica. «In questo mo
do - dice Missaglia - i cosid
detti moduli (tre docenti ogni 
2 classi), non saranno scom
paginati dall'assenza di uno o 
più maestri impegnati come 
supplenti in altre classi». Per il 
segretario nazionale della Cgil-
scuola, «si va cosi al supera
mento di uno dei limiti più gra
vi della legge ed e questo il pri
mo risultato della vertenza-ri
forma che si e aperta e che si 
svilupperà ulteriormente». 

Protesta degli operai di Gioia Tauro 
••ROMA. I lavoratori della 
centrale dell'Enel di Gioia Tau
ro hanno manifestato, len mat
tina in piazza Montecitono, 
per chiedere garanzie per tutti 
coloro coinvolti nel sequestro 
del cantiere. La magistratura, 
si ricorderà, ha bloccato i lavo-
n perché le aziende appaltati
ci non erano in regola con la 
legislazione antimafia. 

RappresentanUdei lavorato
ri insieme a dlngenti del sinda
cati delle costruzioni (Fillea 
Cgil, Filca Cisl. Feneal Uil) si 
sono incontrati alia Camera, 

con alcuni deputati della De 
(Battaglia, Napoli e Bianchini) 
e del Psl (Zavettieri e Buffon) 
che si sono impeganti a riferire 
ai propri gruppi le esigenze 
presentate dai lavoraton, esi
genze che gli stessi parlamen
tari hanno detto di condivide
re. 

La delegazione è stata poi ri
cevuta dai gruppi comunisti al
la camera e al senato A Mon
tecitono i rappresentanti dei 
571 lavoratori di Gioia Tauro si 
sono incontrati con i deputati 
Lavorato, Ghczzi e Bargonc, 

mentre a Palazzo Madama con 
i senatori Antoniazzl e Tripodi 
si sono impegnati a presentare 
proposte di legge per risolvere 
la vertenza e a sollecitare il go
verno affinchè intervenga. In 
seguito i lavoraton sono andati 
a palazzo San Maculo dove so
no stati ricevuti dal presidente 
della commissione antimafia, 
Gerardo Chlaromonte, il quale 
ha avvertito del rischio che la 
vicenda possa essere strumen
talizzata mettendo in conflitto 
gli Interessi dei lavoratori con 
l'azione della magistratura, 

quando quest'ultima ha biso
gno della più ampia solidario-
tà. Chlaromonte si è impegna
to a sollecitare parlamento e 
governo per far si che non ven
ga vanificalo quanto sostenuto 
nella legge antimafia. La dele
gazione si è infine presentata 
negli uffici della Presidenza del 
consiglio, in piazza della Mi
nerva, dove e nata una conte
stazione per la mancanza di 
un interlocutore. Alla fine è 
stata data l'assicurazione che 
l'incontro si svolgerà mercole
dì prossimo. 

La Cooperativa SOCI - Servizio feste - ha progettato la 

Festa de l'Unità 
sulla neve 

Bormio (Valtellina) 
10 - 20 gennaio 1991 

Informazioni e prenotazioni: 

FESTA DE L'UNITÀ A MODENA - tei. 059/450461 
COMITATO ORGANIZZATORE - Bormio - teL 0342/905234 

* • • 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, spettacolare 

Per noli strutture e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unita 

40123 BOLOGNA • Via Barberia, 4 - Tel. 051/291285 

COMUNE 
DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare 

Saranno Indette ai sensi dell'art. 1 lettera a) della Legge 2/ 
2/1973 n. 14 e dell'ari. 28 Bis punto 1 della legge n. 155/89, 
con ammissione di offerte In aumento, distinte gare me
diante Licitazione Privata per: 
1) Appalto n. 52 

Costruzione della rete di fognatura nelle vie Rodano -
Predll - Bertolazzi e Rimembranze di Lambrate. 
Importo a I M I * d'asta L. 870.000.000. 
Cat. ANC richiesta -10» del D M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 14. 

2) Appalto n. 54 
Costruzione del condotto di fognatura in via Salvatore 
Pianali da v.le Sarca a v.le Fulvio Testi. 
Importo a basa d'aita L. 148.250.000. 
Cat. ANC richiesta «10a» del D.M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 7. 

3) Appalto n. 56 
Costruzione del condotto di fognatura nella via Catullo. 
Importo a base d'atta L. 122.000.000. 
Cat. ANC richiesta «10a» del D M. 25/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 7. 

Finanziamento: Cassa Depositi e Prestiti. 
Le gare verranno esperite In conformità alle disposizioni 
contenute nelle leggi 13/9/82 n. 646.12/10/82 n. 726 e 19/3/ 
90 n. 55. Si richiamano In particolare le disposizioni del
l'art. 7 comma 11 e dell'art. 18 della citata legge n. 55/90. 
Il bando integrale delle gare cui bisogna fare riferimento 
per la presentazione della documentazione richiesta e gli 
atti relativi sono in visione presso II Settore Servizi e Lavo
ri Pubblici - Ufficio Appalti - Via Pirelli. 39 - Plano 12*. 
Verranno considerate anomale e, al sensi dell'art. 2Bis 
punto 1 della legge 155 del 1989 dovranno essere giustifi
cate previa istruttoria e confronto con le imprese Interes
sate le offerte che supereranno la soglia del -16% per l'ap
palto n. 52; del -14% per gli appalti nn. 54 - 56. 
La domanda di partecipazione, (una per ciascuna gara) re
datta in lingua italiana, con l'esatta denominazione della 
ragione sociale, del numero di codice fiscale, della partita 
Iva, corredata dai documenti Indicati nel bando e indirizza
ta al Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici -
Ufficio Albo Appaltatori (Tel 62086267) • dovrà pervenire, a 
pena di decadenza, all'ufficio Protocollo Generale - via Ce
lestino IV n. 6 - Milano entro l'1/10/90. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

p IL SEGRETARIO GEN. 
IL DIRETTORE REGGENTE 
DEL SETTORE SS.LL.PP. 
dott i la Graziella Guidi) 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE 
Al SS LL.PP. 

doti. Massimo Ferllnl 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984 - 1991 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET DI RISPARMIO (ABI 11654) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La tredicesima semestralità di Interessi relativa al periodo 1 * aprile/30 set
tembre 1990 • fissata nella misura del 6.65H - verrà messa in pagamento dal 
1 * ottobre 1990 in ragione di L. 60.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni 
titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 13. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 14, relativa al semestre 
1° ottobre 1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1° aprile 1991. termine di dura
ta del prestito, è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito stesso, nella misura del 6.4SH lordo. 

SI ricorda che per II suindicato prestito, a norma dell'art. 6 dei regolamento, I 
portatori delle obbligazioni in parola, per ogni titolo da nominali L. 1.000.000 con
segnato — con unito il Buono «Facoltà di acquieto azioni STET di risparmio» 
— ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima della scadenza 
della cedola ( 1 * ottobre 1990), potranno regolare l'operazione di acquisto azioni 
STET di risparmio mediante il rimborso del titolo stesso alle condizioni già a suo 
tempo rese note. 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

- ^ 

L'ANPI RIAFFERMA I VALORI DELIA RESISTENZA 
QUALI FONDAMENTA DELLA NOSTRA DEMOCRAZIA 

Fondamento deOo nostra Repubblica fu 
la Resistenza fotta armata popolare e 
politicamente unitaria, costruttrice di 
una autentica democrazia, per la prima 
volta nella storia d'Italia. 
Questo giudizio storico, ormai acquisito, 
è comprensivo di tutta la complessità di 
un movimento di vaste dimensioni, dei 
quadro drammatico In cui esso ha ope
rato e anche delle contraddizioni che 
Inevitabilmente lo hanno attraversato. 
Occorre la capacità di cogliere il senso 
reale di un momento straordinario della 
storta del nostro Paese che non può es
sere stravolto o condizionato da valuta
zioni di contingente opportunità politi
c a 
E tenendo fermi questi principi che devo
no essere valutati l vati aspetti della pole
mica in atto su fatti avvenuti nel periodo 
immediatamente successivo alla Libera
zione. 
E noto che le efferatezze, le distruzioni e 
le stragi compiute nel nostro Paese dal 
nazismo e dal fascismo furono causa, 
per reazione, di fatti di sangue e di vio
lenze protrattisi per qualche tempo an
che dopo la data detta Liberazione. In 
questi fatti • non giustificabili, ma Inevita
bili • sono confluiti, oltre ad esecuzioni di 
esponenti del passato regime, taluni atti 
criminali e di vendetta commessi nella 
precarietà debordine pubblico del do
poguerra ed alcuni omicidi Weotoglca-
mente motivati da persone o ristretti 
gruppi che non accettavano lo sbocco 
democratico della Resistenza Ma é do
veroso ricordare, da un lato. Il contribu
to che le stesse forze della Resistenza 
diedero In tempi rapidi al ristabilimento 
dell'ordine pubblico e di una piena le
galità: dall'altro, che quelle aberranti po
sizioni Ideologiche furono sconfessate, 
Isolate e battute con prese di posizione 
e atti concreti anche ad opera del parti
giani. 
Questa complessa e Incandescente si
tuazione fu oggetto di valutazione unita
ria da parte delle forze politiche, del go
verni e del Portamento di allora, che, rite
nendo necessari, nell'Interesse della na
scente democrazia, ampi e responsabi
li gesti di pacificazione, adottarono prov
vedimenti di clemenza, In particolare nel 
194o e nel 1953. emanati non soltanto a 
favore di elementi provenienti dal movi
mento di liberazione, ma anche degli 
stessi fascisti colpevoli di reati gravissimi 
nel corso della guerra. 

Né va Ignorata quella vera e propria sta
gione di persecuzione antipaitigiana 
apertasi poco dopo la Liberazione e a 
lungo protrattasi, che portò a discrimina
zioni, processi, incarcerazioni del tutto In
giustificati. anche per fatti di guerra pre
cedenti Il 25 Aprile 1945. 
Occorre chiedersi perché tali avveni
menti - già da tempo conosciuti e og
getto di pubblicazioni e di processi • ven
gano oggi da molte parti «presentati In 
termini che oggettivamente tendono. In 
modo più o meno esplicito, a delegitti
mare la Resistenza vi è evidentemente 
chi ritiene che si siano create le condi
zioni favorevoli ad una operazione di 
ampio raggio che metta in discussione 
le radici stesse della nostra democra
zia. 
L'attacco, Ignorando gli alti reati valori 
della Resistenza, cerca di inserirsi stru
mentalmente e meschinamente nel tra
vaglio di quel Partito comunista Italiano 
che della Resistenza fu una delle com
ponenti fondamentali. 
Non vi é nulla di nuovo che consenta o 
imponga una revisione o un ribaltamen
to di giudizio storico. 
Oggi non si trotta di aprire una nuova 
coccia alle streghe, attraverso processi 
tanfo sommati quanto antistorici. Occor
re. semmai, una più approfondita ricer
ca sul senso storico e politico di quelle 
vicende, capace peraltro di valutare le 
ragioni che stanno alla base di un attac
co di tale virulenza 
La vicenda in corso desta, comunque, vi
vo allarme e preoccupazione. È neces
saria una decisa risposta attraverso l'Ini
ziativa generale di tutte le forze demo
cratiche sul terreno del chiarimento poli
tico e della riflessione storica. Per patte 
sua. l'Anpl mobilita tutte le Istanze della 
propria organizzazione e chiede con 
fermezza alle Istituzioni e alle forze politi
che democratiche di adottare a loro vol
ta atteggiamenti e Iniziative capaci di 
sconfiggere ogni velleità di alterazione 
delle fondamenta della nostra demo
crazia. 
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